
Ispirazioni

«Io,unragazzonormale
affascinatodaicampioni»
Allenamenti,regate.Essere un
atletaèindubbiamente
impegnativo, per unragazzo
dellatuaetà checosa
comportanellavita privata
(famiglia, amici, relazioni
affettive),questascelta?
«Sonoun ragazzofortunatoad
aver potutoscegliere questa
vitaenon pensomai aquello
chehoperso.Ho trovatoil mio
equilibriotra fidanzata,
famiglia eamicizieenonfarei
cambiocon nienteal mondo».

Ispirazioni:«La cosa chemi
affascina sonoi campioni che
riesconononostanteil livello
altissimointornoa loroa
esserecomunque unaspanna
sopragli altri.Pensoa Usain
Boltcheriescea correre i100
metripiani duedecimi di
secondopiùveloce del
secondouomopiù veloce sulla
terra,oa Ted Ligety, uno
sciatorecheper unastagione
hadominatoogniprova di
gigantedellaCoppa delmondo
infliggendodistacchiabissali
sugli inseguitori.Cisono anche
velisti chehannoqueste

caratteristiche,Nathan
Outerridgeèunodiquesti, è
riuscitoa vincerela medaglia d’oro
aiGiochi OlimpicidiLondra con
unagiornatadianticipo.Ammiro
questogeneredisportiviperché
holasensazioneabbianocapito
qualcosainpiù deglialtri einun
certosenso mi ispiro, misento
ovviamenteancora lontanissimo».

Laprimapersona a cui hai
pensatonon appenahai avutola

certezzadiaver vintola medaglia
d’orodiMiami? «In quelmomento
erocosìcarico diadrenalina e
agonismochehorimosso quasi
tutto.Soloqualche oradopo,
durantelepremiazioni hoiniziato
agodermi il successoea pensare
propriamente.In generaleleprime
personea cui pensosono i miei
genitoriperchéhannodato così
tantoa meequestomio sogno
chemeritano sempreuna grossa
fettadi ognimiorisultato».

Ilvostro calendarioèfitto di
impegniagonisticiediallenamenti
daquial 2016.«Per quest’anno
rimarremoadallenarcifino a fine
febbraioa Cagliari,quindi ci
trasferiremoa PalmadiMaiorca
perla secondatappa delleWorld
Cup.Poiadaprile a Hyeres e
quindirientreremo sul Gardaa
maggio.Damarzo tra unaregatae
l’altrafrequenteremoancheil
CentroPreparazioneOlimpica
CPOdiCampione delGardaper gli
allenamenti. Il culminedella
stagionesaràal mondiale a
Santanderafine Settembre dove
cisaràla primaoccasione di
qualificarel’Italiaper leOlimpiadi
diRio.Maciniamomigliaia di
chilometriinautostrada ingiroper
l’Europa.L’anno scorsone abbiamo
percorsi60mila. Frequentiamo
luoghidavvero magicieil
vantaggio diviverli quasisempre
fuoristagioneci permettedi
raccoglieredavveroil meglioda
ogniposto». L.B.

VittorioBissaro

Dietrole quinte

LAFRAGLIAE LASFIDA
LaFragliaVela Malcesine,
glisponsor, La
Federazioneitaliana vela,
chefunzione,ruolo e
importanzahanno avutoe
hannoper te?
«LaFragliaVela Malcesine
laassociosoprattutto al
miodebuttoconla vela,
alle mieorigini,edè stato
unsupporto determinante
neglianni incui cambiavo
barcaprimadi approdare
all’olimpicoNacra 17. La
Federazionenell’ultimo
annoè statala mia
squadra,oltre
all’allenatoreci sono
tantissimealtre personee
risorseche servono a noi
atletipercrescere. La
vedo comeun elemento
imprescindibiledel mio
percorsopassatoe
futuro».
«Laquestionesponsorè
l’altragrande sfidache
stiamoaffrontando:il lato
economicoè chiave nella
campagnaolimpica e
seppurgiàora possiamo
contaresuun supportoin
materialetecnicoe
budgetimportante
andandoavantila
competizionediventerà
spietatae lerisorse
farannola differenza.
Siamoquindi sempre alla
ricercadipersone che
credanoinnoievogliano
diventarepartecipi di
questasfidacheporta
Verona eil Garda versoi
GiochiOlimpici». L.B.

VELA

VittorioBissaro inregata conSilviaSicouri

AMiamicon SilviaSicouri

Luca Belligoli

Unavita a vela. Si racconta co-
sì, senzareticenze,il campione
veronese Vittorio Bissaro (Fv
Malcesine) che in equipaggio
conSilviaSicouri (Compagnia
della Vela Grosseto) ha recen-
temente conquistato, a bordo
del catamarano olimpico Na-
cra17, lamedagliad’oroaMia-
mi nella tappa americana del-
l’Isaf Sailing World Cup, il cir-
cuito mondiale delle classi
olimpiche. Vittorio Bissaro,
classe 1987, ha iniziato da pic-
colo a praticare la vela.
«Aquestosportmihannoav-

vicinato imeigenitori quando
fin da piccoli ci portavano d’e-
state in crociera in Croazia
con una barca a vela. Ho co-
minciato quindi con un’espe-
rienza più da marinaio che da
regatante: ancoraggi e pranzi
inbaia, vita di bordo, cambi di
vele e lunghe giornate di navi-
gazione». Vittorio, dopo anni
di successi con diverse classi
di catamarani insieme con
Lamberto Cesari, ha scelto di
impegnarsi nella campagna
olimpica con il Nacra 17 (equi-
paggio misto) per i Giochi di
Rio 2016, con Silvia Sicouri
campionessa del mondo fem-
minile nel 2011 con il cat For-
mula 16. Bissaro è laureato in
Ingegneria Aerospaziale e ae-
ronautica alPolitecnico diMi-
lano.SicourièlaureatainInge-
gneria Gestionale.
«Io e Silvia ci conoscevamo

fin dalle prime regate in Ho-
bieCat 16 quando eravamo
adolescenti. Ci siamo iscritti
poi casualmente alla stessa
università, ilPolitecnicodiMi-
lano e grazie all’università ab-
biamo avuto modo di correre
insiemeunaregatauniversita-
ria chiamata Mille e una Vela.
Nella prima edizione ci siamo
trovatibene,nella secondaab-
biamo vinto: da allora abbia-
mo deciso che avremmo corso
insieme in equipaggio misto.

Il nostro è un sodalizio solo
sportivo. Siamo entrambi fi-
danzati».

Hai regatato ad alto livello per
anni con un ragazzo, Lamberto
Cesari, ora con una ragazza.
Che differenza c'è?
«La differenza c’è ma è molto
più evidente nei momenti di
relax che in quelli di tensione.
Con Lamberto si riesce a esse-
reunpo’piùgoliardici, forseci
sidivertedipiù;conunaragaz-
za gli argomenti e le modalità
di discussione di tanti argo-
mentisonoinevitabilmentedi-
verse. In regata invece uomo o
donna l’approccio non cam-
bia, si vuole vincere: si da e si
pretende il massimo».

ProprioLamberto Cesari haos-
servato in occasione della vo-
stra straordinaria vittoria di
Miami che siete migliorati mol-
tissimonellecondizionichepri-
ma vi erano meno congeniali.
Come mai questa vostra veloce
evoluzione tecnica?
«Lamberto si riferisce al fatto

checonpocoventosiamosem-
pre stati un po’ limitati. Un di-
fetto che all’inizio della mia
carrieraeraunproblemamen-
tale, nell’ultimo periodo di al-
lenamento. Sul Garda il vento
leggero è difficile incontrarlo
e solo trasferendomi al mare
per gli allenamenti invernali
ho trovato queste condizioni.
Per crescere sapevamo che si
doveva lavorare sui punti de-
boli, e lo abbiamo fatto».

Applichi le tue competenze ac-
cademicheancheincampoveli-
co?
«Mipiacecercarelateoriaalla
base delle cose, ma sono argo-
menti complessi: mi perdo in
ragionamenti e di rado arrivo
a risultati semplici e chiari. Il
punto di forza credo sia legato
all’approccio che deriva co-
munque dai miei studi. Sono
molto analitico, amo trovare
soluzioni semplici e non con-
venzionali: una mentalità mi
permette di districarmi nella
complessità di una campagna
olimpica in catamarano».•

VittorioBissaroe SilviaSicourisul Garda.Ilveronese: «In barca riusciamoadaresempreilmassimo»

Lasede dellaFragliaVela

I sogni di Vittorio sono ben
più ampi di qualsiasi vela. Se
gli si chiede cos’altro vorrebbe
fare in ambito sportivo, o ex-
trasportivo, oltre e dopo le
Olimpiadi la risposta è pron-
ta.
«Il mio sogno nel cassetto è

la Coppa America, poi mi pia-
cerebbe approdare a sfide più
d’esplorazione: in particolare
vela oceanica e alpinismo. A
forza di prendere schiaffi da

ondeeventosonodiventatoal-
la fine un tipo un po’ solitario
e mi piacerebbe una vita ex-
tra-sportiva tranquilla, lonta-
no dalle grandi città, sogno
una casetta nella campagna
francesee una famiglia nume-
rosa».

NellavitadiVittorioc’èqualco-
sa di imprescindibile: il legame
con il lago di Garda. Quanto
"conta"?
«IlGarda, l’AltoGardaèdavve-
ro casa mia. Conosco le rocce,
le varie insenature, ogni parti-
colarecasaoedificio, lemonta-
gne che lo avvolgono e i venti
che vi soffiano. E ogni giorno

chepassamisentosemprepiù
legatoaquelleacque.Adoro la
faccia rispettosa che fa la gen-
te in giro per il mondo quanto
alla domanda “da dove vieni”
posso rispondere “dal Gar-
da”».

Cosa diresti a un bimbo che sta
periniziare lasuaesperienzadi
velista ?
«Ricordati di divertirti quan-
do fai qualcosa, non pensare
soltanto a vincere o a non per-
dere, arriverà il momento an-
cheperquellomaforseèanco-
ra presto. Se qualche volta ti
senti stufo di allenarti e dei
rimproveri dell’allenatore o

dei genitori esci un po’ da solo
in barca, fatti qualche planata
al traverso senza pensare a
quello che ti hanno insegnato.
Ogni cosa devi farla perché la
vuoi tu, non perchè lo decide
qualcun altro».

Il primo aggettivo che ti viene
inmentepronunciando laparo-
la vela? E Olimpiade?
«Adrenalinicoperlavelaefor-
te per l’Olimpiade e chi riesce
ad andarci».

Achecosanonrinuncerestiper
nulla al mondo?
«Alla possibilità di scegliere
nella vita».•L.B.

VITAAVELA. Bissarovincein Coppa del MondoconSilviaSicouri eora puntaaiGiochi diRio

L’ingegnerechevince
analizzandoilvento
«Dapiccolo ero marinaio, le regatesono venute
dopo.Silvia? Incontrocasuale e"colpo" difulmine,
masoltanto sportivo:siamo entrambifidanzati»

OBIETTIVI.Ci saràun «dopole Olimpiadi»e ilcampioneveronesegiàcistapensando: enon sitratta perforza diacqua

«Imieisogni?L’Oceanoo le vette»
«Nelcassettodeidesideri
ci sono la Coppa America
o l’esplorazione. Ma basta
alla fine potere scegliere»
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